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IL PROGETTO 

Auxo-Enigmi 
Un cruciverba per incrociarsi 

 

Il progetto Auxo-Enigmi nasce alla volontà di rendere i ragazzi del reparto di 
Auxologia parte integrante dell’intero ospedale San Giuseppe, apportando il 
proprio contributo al benessere delle persone ricoverate presso gli altri reparti. 

La costituzione fisica dell’ospedale e la particolare condizione di isolamento 
dovuta dall’emergenza sanitaria da COVID-19 hanno dato luogo a un 
distanziamento fisico e ideologico tra il “dentro” e il “fuori” reparto, portando i 
giovani a vivere un’esperienza di difficile emarginazione.  

Per questo motivo, il percorso realizzato ha mirato alla costruzione di “ponti di 
collegamento” tra la quotidianità del reparto e quella del resto dell’ospedale.  

Si è scelto di utilizzare lo strumento ludico dell’enigmistica in quanto 
rappresenta una modalità di gioco diffusa e trasversalmente conosciuta da 
diverse fasce di età, in modo da offrire un dono fruibile da quante più persone 
possibili. 

I giovani pazienti si sono quindi impegnati nella realizzazione di diversi 
cruciverba mensili, costruiti attorno ad argomenti di loro interesse (musica, 
tecnologia, natura...). 

I cruciverba sono poi stati inseriti in piccoli pieghevoli composti ad hoc in cui il 
tema enigmistico è stato incrociato con argomenti d’interesse medico tramite 
curiosità o brevi nozioni.  

Il materiale realizzato è poi stato mensilmente donato ai diversi reparti, al fine 
di essere esposto e messo a disposizione dei degenti, per allietare i momenti 
liberi dalle attività riabilitative. 
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 I NOSTRI ENIGMI 

Abbiamo iniziato dal mese di marzo con la stampa del nostro primo dépliant e, 

vista la soddisfazione di ragazzi, personale e altri pazienti, abbiamo deciso di 

continuare a pubblicarne altri. 

Gli argomenti che abbiamo affrontato sono diversi: dalla musica, alla 

tecnologia, sino alla natura e alla luce. 

Ognuno di questi argomenti, oltre ad essere il “cardine” attorno al quale 

abbiamo ideato le definizioni, è stato inoltre approfondito con temi medici. 

Siccome ogni persona ricoverata all’interno dell’Ospedale San Giuseppe 

trascorre all’interno dell’Istituto circa un mese, sono pochi i degenti ad essere 

riusciti a vedere più di un cruciverba. 

Per questo, abbiamo deciso di pubblicare questo libretto finale, all’interno del 

quale potrete trovare tutti i dépliant pubblicati.  

 

Buon gioco! 

 

Anna, Patrizia e Sofia 
Educatrici U.O. Auxologia,  

Ospedale Auxologico-Piancavallo (VB) 
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La mia personale opinione su “Auxo-enigmi” è positiva: è un progetto carino, 
che ci permette di svagarci un po’ durante le giornate di ricovero. 

Inoltre, questo progetto mi ha permesso di socializzare e di fare nuove amicizie. 
Le definizioni dei cruciverba, infatti, vengono scritte in coppie e questo è molto 
utile per conoscere gli altri ragazzi! 

DEFINENDO NUOVE AMICIZIE 
La voce di Samuele 

 

Penso che questo progetto sia un buon passatempo, perché mi aiuta a stare in 
compagnia. 

Io ho creato un dépliant a tema "estate"; la cosa più difficile è stata trovare 
delle definizioni adeguate, ma alla fine ce l'ho fatta con l'aiuto dell'educatrice e 
della mia compagna di lavoro. 

Mi piacerebbe farne altri! 

 

Penso che questo progetto sia molto interessante e che coinvolga molto bene i 
ragazzi.  
Mi ha divertito cercare parole e definizioni insieme agli altri e passare del tempo 
con loro, scambiandoci opinioni. 

 

 

 

Approvato! 

IL TEMPO CON GLI AMICI 
La voce di Aurora 
 

APPROVATO! 
La voce di Giulia 
 

VOCI DEI RAGAZZI 
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RINGRAZIAMENTI 
Esistono dei progetti bellissimi, momenti di gioia conditi dalla compagnia di 
buoni amici, soddisfazioni che aiutano a migliorare la stima di sé. 
Ogni attività svolta in reparto regala ai nostri ragazzi un po’ di gioia in tempi e 
modi diversi: alcune sin da subito, mentre altre richiedono un po’ di pazienza. 

Questo percorso, nonostante le differenze individuali, ha battuto dei tempi 
simili per ciascuno dei partecipanti. 
Il primo momento di realizzazione dei dépliant è caduto quasi sempre verso la 
fine di ogni mese: seduti a coppie, vedevamo i nostri ragazzi confrontarsi e 
ragionare per produrre delle definizioni interessanti, “difficili, ma non troppo”, 
come spesso dicono loro. 

Raccolte le definizioni, iniziava un primo periodo d’attesa, dedicato agli incastri 
e all’impaginazione del gioco. 

Così, dopo diversi: 
“Anna, quando stampi il nostro cruciverba?” 
“Ma poi lo possiamo provare?” 
“Come sta venendo il cruciverba?” 
Arrivava finalmente una prima bozza. 

Questa veniva poi revisionata dai ragazzi, i quali, leggendo, giocando e 
controllando ogni virgola, proponevano miglioramenti. 

Dopo un ulteriore periodo d’attesa, ecco arrivare il prodotto finito! 
Un piccolo foglio colorato, pieno degli sforzi dei nostri giovani, impacchettato e 
inviato ai vari reparti con l’accompagnamento di una lettera da loro firmata. 

Insomma, questo percorso ha ritmato tempi e pause costanti, ripetute nei 
mesi e di volta in volta migliorate. 
Per questo, i primi che vorremmo ringraziare sono i nostri ragazzi: grazie per 
aver pazientato, dato il vostro contributo e realizzato dei meravigliosi incastri. 
Grazie, perché ogni parola intrecciata rappresenta la sinergia dei vostri sforzi. 

Ringraziamo inoltre la Direzione di sede, che ha partecipato alla lettura del 
progetto all’inizio del percorso, offrendo pareri e utili consigli. 
Infine, ma di essenziale aiuto, ringraziamo il nostro Primario, il Prof. Alessandro 
Sartorio, costante presenza, che con pazienza e disponibilità ha stampato ogni 
copia dei nostri pieghevoli, donando a questo progetto fiducia e interesse. 

 

Grazie a tutti voi! 

 

Anna, Patrizia e Sofia 
Educatrici U.O. Auxologia,  

Ospedale Auxologico-Piancavallo (VB) 




